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Prot. N° 30/2007                                                                                                  Egr. Sig. Gianni Tomeo

Del 25 maggio 2007                                                                                Direttore Nuovo Molise Oggi

Via S. Giovanni 15/b

CAMPOBASSO

Oggetto : articolo “Iorio-news” - imparzialità e trasparenza degli organi di informazione.

Egregio Sig. Direttore,

in qualità di esponenti di una delle più rappresentative associazioni regionali, oltre che di liberi e privati cittadini, siamo assidui e soprattutto attenti lettori dei periodici e quotidiani regionali, in particolare di Nuovo Molise Oggi. Abbiamo seguito con speciale attenzione la “querelle” relativa all’utilizzo di fondi destinati all’informazione regionale evidenziata nell’articolo del 19 maggio scorso, ed in articoli precedenti. Quanto rilevato dal suo giornale denota un modo di agire non trasparente e non imparziale di alcuni operatori dell’informazione, cosa che oltre ad offendere il cittadino fruitore dei servizi di informazione, potrebbe gettare discredito anche sugli altri operatori che cercano di agire alla luce del sole. Tutto ciò è stato peraltro sperimentato già da anni dalla nostra associazione, che ha subito un inspiegabile atteggiamento di chiusura e di ostracismo da parte di un’emittente televisiva locale che mai ha dato il benché minimo spazio ad alcuna delle nostre innumerevoli e valide iniziative. Nonostante l’emittente sia stata più volte contattata per chiarimenti in merito a detto atteggiamento, non vi è stato il benché minimo riscontro ai nostri inviti come evidenziato da una nostra lettera del 3 febbraio 2006 che si allega in copia. 

L’emittente della quale parliamo è probabilmente la stessa a cui fa riferimento il suo giornale nell’articolo “Iorio-news”, o quantomeno agisce con gli stessi metodi di quella. Ci auguriamo che grazie al suo intervento, e, perché no, anche grazie al nostro, tutti gli operatori a qualsiasi titolo coinvolti nel settore dell’informazione regionale, si ispirino sempre più ai valori di una maggiore imparzialità ed obiettività dell’informazione. Solo a questo scopo, e non certo per spirito di rivalsa o per altri fini secondari, chiediamo la pubblicazione della presente petizione. E’ diritto di tutti i cittadini molisani di poter usufruire di un valido ed imparziale servizio di informazione regionale.

Nel ringraziarla per l’attenzione che vorrà riservare alla presente le porgiamo i nostri più distinti saluti.
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Con ossequio

Per l’Associazione

Dott. Alessio Papa
SEGUE ALLEGATO.

Prot. nr. 1 del 03.02.2006

Abbiamo più volte chiesto alla emittente Telemolise i motivi per i quali ogni iniziativa della nostra Associazione viene puntualmente ignorata dalla redazione, e ciò anche al fine di trarne utili dati di riflessione. L’ ultima richiesta è del febbraio 2005. Non abbiamo mai avuto risposta.

Evidentemente Telemolise ritiene che non vale la pena di sprecare tempo per un cortese riscontro alle nostre garbate richieste. Sarebbe doveroso, di conseguenza, che  la Regione Molise non destinasse buona parte delle nostre tasse al finanziamento di emittenti private che dimostrano di non aver bene compreso la provenienza dei cospicui emolumenti di cui beneficiano e i principi di interesse pubblico che li dovrebbero giustificare.  Naturalmente non pretendiamo che Telemolise debba necessariamente prestare attenzione alle iniziative della Falco,  ma, in qualità di suoi forzati finanziatori, gradiremmo  che con i nostri soldi  non si faccia solo  informazione di comodo.  Telemolise è una emittente privata, il suo proprietario può gestirla come vuole (anche se sussiste una evidente responsabilità sociale connessa al settore dell’ informazione),  ma  quando si usufruisce di consistenti finanziamenti pubblici le cose cambiano: il fortunato  imprenditore dovrebbe garantire un minimo di imparzialità e dare voce a tutte le componenti sociali, comprese quelle che disturbano i potenti di turno.  L’ informazione limitata alla sola cronaca rende l’idea  di un Molise acritico, dedito alla mera curiosità e senza alcun fermento culturale. Né cambiano  tale situazione i pochi programmi di dibattito, che, comunque, evitano accuratamente di  dar risalto a posizioni di critica documentata.

Basta seguire i  notiziari regionali, compresi quelli di RAI TRE Molise, per comprendere che gli utenti sono considerati  culturalmente al pari del gregge.  

Il  noto critico Aldo Grasso ha avuto parole di elogio per Telemolise.  Sarà interessante sapere  cosa ne pensa  in merito al dovere di imparzialità dell’ informazione quando essa beneficia del  contributo finanziario a carico dei contribuenti indifferenziati.  Non abbasseremo mai la guardia  sulla questione etica dell’ uso di danaro pubblico,  e sempre pretenderemo di partecipare  al circuito dell’ informazione che finanziamo con le nostre tasse.

CHI HA INTERESSE A FARE TV SOPORIFERA LO FACCIA CON I PROPRI SOLDI E NON CON QUELLI DEI CONTRIBUENTI.
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Bojano, 03.02.2006
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